
ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor Maggiore. 

Torino, 24 aprile 1951. 

Figliuoli carissimi in G. e j\1[,, 

l. - Con l'animo inondato di santa letizia vi comunico che 
il 24 giugno p. v. avra l'uogo, nella BasiUra Vaticana, la solenne 
Canonizzazione della Beata lJ!Ia1·ia Domenica Mazzarello. Con la 
N ostra ve1-rù puTe canonizzata la Beata Ernilia De Vialar, Fon
datrice delle s~wre di S. Giuseppe dell'Apparizione. 

Questa glo?·ificazione della Confondatrice delle Figlie di Maria 
A usiliat1·ice viene ad aggiungere ~t n serto di glo1·ia sul capo del 
nostro grande Padre. La prossirna Santa infatti non si stancava 
di ripetere alla nascente Cong1·egazione che, nella imitazione eli 
Don Bosco, ogn~tna di esse avnbbe trovato il carnmino della san
tita che Iddio voleva da; loro. <<Vedete: - diceva alle Consorelle 
di M arnese - Don Bosco è venerato da t~ttti come ~tn santo: e 
noi, che cosa siamo noi, sue Figlie, noi religiose? Piene di di
fetti! G~tai a noi se non ci facciarno sante come il nostro santo 
Padre Don Bosco! >>. Ascoltiamo anche noi l'importantissimo mo
nito, e ricordiamo pure queste altre stte parole: << Le Costituzioni 
ce le ha date Don Bosco, e Don Bosco sa ciò che vuole da noi 
M aria A ~tsiliatrice >>. 

Sara bene 1·ileggm·e in 1'efettorio la Vita della novella Santa, 
per attinge1·vi lezioni di profonrla urnilta, di pieta fervente, di 
lavoro santificato e sacrificio eroico. 

* 
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Siccorne manca poco tempo alla grande data, vi esorto a prodi
garvi pm· cooperare con le FigUe di llla;··ia Ausiliatrice a 1·endere 
grandiosa e sopmtt~ttto feconc7a eli jl'utti eli santità la solenne 
glorificazione, favo?·enelo p me pelleg1·inaggi e r.tlt1·e o p port1111e i·n·i
rtiative. 

Credo conveniente ('he gli Ispettm·i d'Italia, ·e possibilmente 
anche d'Europa, siano p1·esenti alla Canon·izzazione. Ess·1; poi ve
dranno coi Direttori quanto sia possibile fare pm· ~tna maggior 
,par·tecipazione, anche delle singole nost1'e Case, rnalgmdo l'epoNt 
poco propizia per la fine dell'anno scolastico. 

2. - Sono pure lieto eli comunica1·vi che la S. CongJ>egazione 
dei Riti ha prorogato, per un anno ancora, il privilegio del c~tlto 

del Triduo a onore del Beato Domenico Savio, già CO?Wesso ad 
annum dalla Lettera Apostolica del 5 marzo 1950: cosicchè t1ttti 
quei Collegi, Oratori, Case, Oh·iese Salesiane, dove non fosse stato 
fatto, ne potranno app1·ofittare. 

So di t·ipetervi cosa graditissima, anche se nota a tutti, fa
cendo rileva1·e che la devozione all'angelico Domenico Savio si 
va propagando ovunque con manifestazioni di pietà veramente 
straordinarie. 

Sono certo che continueTete a favorù·e in tutti i modi la co
noscenza e l'invocazione del nostTo Beato, anche peJ> ottene1·e dal 
SignoTe q~tanto prima i due mi1·acoli per la Canonizzazione. 

3. - Il giorno 3 del p1·ossimo giugno vi sarà ~tna Beatificazione 
assai ca1·a ai cuori nostri: quella del Ven . Pio X . E gli f1t insigne 
benefatto?·e dell'Opera nostra: e noi dobbiamo pa1·tecipa1·e con 
giubilo alla 8~ta glorificazione. Dal gr·ande Pontefice impariamo 
come sia possibile santificani anche tm le più sva1'iate iniziative 
di zelo e la molteplicità opp•rimente delle occupazioni e p?·eocc~t
paziom: di ogni genere. P ·reghiamolo di voleTci ottenm·e da Dio -
q1tella sua profonda umiltà e inalte1·abile bontà, che lo rende·va 
caio a tutti. I nvochianwne al tempo stesso la p1·otezione sulla 
Crociata Catechistica e sul nostro apostolato in favo1'e della Pietà. 
Eucaristica. 
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4. - D1vrante l'Anno Santo 1950 f1t celebrato in Roma 1tn 
rùtscitissirno Congresso MaTiolog·ico Intm·naziona"le . Già vi dissi 
che i nost1·i, non solo v·i parteciparono attivantente, ma vi costi
tui'l'ono una Sessione speciale, che aveva come scopo lo studio 
di tutto ciò che potesse contribuire alla glo1·ifi,cazione semp1·e mag
gio1'e di .Maria Ausiliat1·ice: e nel Salesianum (1950, N . 4) avete 
t1·ovato pubblicate le 1·elazioni da essi p1·esentate. 

Si è pensato che, come omaggio alla Madonna Assunta e 
sulle orme di San Giovanni Bosco, il grande Apostolo di Maria 
Ausiliatr'ice, - sa·rebbe stata cosa conveni~nte e gradita a tutti 
la fondazione in seno all'Ateneo Salesiano di una ACCA
DEJJHA MARIANA SALESIANA, avente lo scopo di pro
muovere tm i confratelli gli studi scientifici Mariani e di 
fomenta?' e -p'raticamente la divozione a ~M~ aria SS., specie sotto 
il titolo di .Auxilium Christianorum. In appendice troverete 
lo Stat1tto e i nomi dei Soci Fondatori e del Primo Consiglio 
Accademico. 

Preghiamo pm·chè questa iniziativa possa fa're 1tn grande 
bene e contribuit·e al costante sviluppo della_ divozione alla nostra 
amantissima Madn. 

5. - All'annunzio della p1·ematU'ra 11wt·te del co_mpianto Don 
Fanara, Consigliere Scolastico Generale della nostra Società, 
ognuno di voi, dopo ave1·ne suff'ragata l'anima eletta, avrà innal
zato pu're a Dio p1·eghiere pemhè si degnasse di concedergli ~tn 

degno successore. 
Alle vostre ho unito le mie povet·e suppliche. Ed ora, dopo 

matut·a riflessione, vi c01nunico che ho eletto ad occ~tpa1·e detta 
· carica il Rev.mo Don MANIONE SECONDO, Ispettm·e delle Case 
Salesiane della Sic·ilia. Egli f7t per molti anni Preside e D'i?·etto·re 
del Liceo Pareggiato di Valsalice, ove si formarono tant·i nost·ri 
Confratelli, sparsi oggi in tutto il mondo. In seguito f~t Ispetto1'e 
per olt1·e nove anni. Egli giunge p1·epamtissimo alla n~tova ca1·ica 
e nelle miglio1·i coniliz·ioni per pote1· iniziare subito _ e con frutto 
l'importante suo lavoro. 
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P1·eghiarno perchè il Signo1'e gli concecla eli continua1·e a com
pie1·e, anche nella s~ta nuova mansione, un g·ran bene in favore 
della nostra Società. 

6. - La S . C. dei Religiosi, ·in data 24 febbraio ~t.. s., ha in
viato ai Supe·riori delle Famiglie Religiose, pm· inca1·ico del Santo 
PadTe, la 1·accomandazione di attua1·e il seg~tente voto, emesso 
dal OongTesso Intemazionale De statibus perfectionis: Religiosi, 
Cle1·o SecolaTe, Istituti Secolari, Azione Cattolica, si uniscano 
stTettamente nel pTom~wvere quest'anno p1·edicaz·ioni, missioni, 
esercizi spirituali, allo scopo di c01nunicaro al maggio1· numet·o 
possibile di fedeli 'il teS01'0 del pet·dono gi~tbilare . 

Adoperiamoci adunque tutti con zelo pe1·chè si molt·iplichino, 
anche nel p1·esente anno, e pa1·ticolwnnente t1·a la gioventil e le 
anime che ci sono affidate, i j1·utti copiosi otten~tti a Roma chtrante 
l'Anno Santo. 

7. - Pe1· ultimo vi mando i Ricordi p m·· gli Ese1'cizi Spù··it~wli : 

L'UMILTÀ È LO SPLENDORE DELLA VERI1'r\.. 

L'UMILTÀ RENDE POSSIBILE E Q:IOCONDA LA \Tl'A JJI CO

J',fUNITÀ . 

L'Ul\IILTÀ È LO SCUDO DELLA CASTITÀ. 

MentTe il demonio, 1·e della menzogna, perve1·te gl'inclividui 
impedendo loro la veTace conoscenza (:li se 1nedesimi; ment1·e i 
setninatot·i dell'odio 1·endono i1npossibile la vita sociale htsingando 
i più egoistici istinti eli orgoglio e alterigia; rnent1·e la C01'1''uz·ione 
dei costumi, attraverso la rnocla, il nudisrno, il cine e una sp~t
dot·ata stampa galeotta, stTinge satanica alleanza con la s~tpet·bia 

e presunzione a danno specialmente dei giovani pm· 1·ovina1·1w 
le anime in q~testa e nell'alt1·a vita; mentt·e, sotto lo specioso pt·e
testo di risvegliat·e, a scopo di bene, attività ecl energie giovanili, 
e prescindendo dal nat•ut·ale e dovuto controllo, se ne accarezza 
erroneamente, 1na insensata11vente, la b01;ia, l'amor p1·op1·io e 
l'altezzosità: è necessat·io ~tn fot·te 1·ichiamo e un deciso 1'it01·no 
alla umiltà, medicina pt·ovvidenziale clei mali lamentati . 
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N el 'raccoglimento dei gioTni di Ese1·oizi Spirituali ?'i/lettiamo 
se?·ictmente ohe causa precipua della pe1·dita delle vocazioni tra 
i ooadiutor'i, i ohieTioi e i saoeTdoti, è semp1·e, in m·igine, la rnan
oanza di umiltà. 

For-se q'ualohe coadiutore, supe'rbo, credendosi sicuro, si butta 
in mezzo ai pe1·iooli, lasciandosi clorninaTe da spiTito ?Mndano. 
Disp1·ezza quelle ohe chiama piccole cose, oorne il colore dell'abito 
e l'acconciatura dei capelli; moltiplica le infrazioni della povm·tà; 
si ?'encle schiavo delle letture pericolose, della radio, del oine, clel 
furno, e finisce pe1· l'asciare la vita 1·eligiosa, la o~ti pe1·dita sa1·à, 
subito dopo, i l venne t·oclitore eli tutta la sua vita. 

Fo1·se qualche ohie?·ioo, supeTbo, lascia da parte l'arma potente 
della preghiera, trascura le pratiche eli pietà, si lascia vinoe1·e 
dalla curiosità, non dà la dovuta importanza allo scatenarsi di 
passioni e simpatie; vittima della p1·opria altet·igia e sufficienza, 
non si attiene alle no1·me dateci da Don Bosco oi'roa il modo eli 
tTatta?·e i giovani, e pe1·oio li p?'encle per mano, li aooa1·ezza, giunge 
a ?"egaluooi, abbraooi, baci, letterine e simili miserie fino a cadere 
nell'abisso, oornpromettenclo g1·avemente se stesso, la Casa e l'in
tie?·a S ooietà. 

Forse un sacerdote, s~tperbo, invanito da qualche successo nella 
scuola o pTendenclo t?·oppo sul serio gl'i1nmanoabili elogi ohe si 
fanno ai predicatori, si sente t1·oppo ficl~toioso nelle p?·op?·ie fm·ze 
e peroio traso~t?"a le presoTizioni Tiguarclanti la gTande riservatezza 
necessaria a ohi deve tTatta?'e oon persone di altro sesso. Incomincia 
a ?'encle'rsi · intet·rninabile nel oonjessa1·e oe?·te penitenti; si pe1·rnette 
eli claT lo-ro clel tu1 eli 1·ioeveTle f~to?·i di confessione, di scriver loTo 
lettere sentimentali, eli far visite, non solo senza perrnesso, 1na 
ceTo anelo oon sotterfugi eli ingannaTe i s~tpe?·ioTi. Non ascolta più 
i consigli e ?·iohia?ni, clioenclo rnagari oon accento s~tpm·bo e cli
spettoso, ohe non è più ~tn ragazzo. Perd~tta la fiducia filiale, 
non fa più i l TencUoonto rnensile o lo rid~we a ~m fonnali:smo 
'inutile: e intanto le catene si fanno semp1·e più forti . S'incomincia 
a criticare le leggi della Chiesa e a non osservaTle più, e for-se si 
giunge all'estremo di calpestaTe i voti 1·eligiosi e saoe?·clotali, p?·ovo
canclo scandali e piombando nel barat1·o clella pet·dizione. 
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Ot·edetelo, Figliuoli carissimi, la funesta e diabolica s01·gente 
d'i tanti mali è semp1·e la super·bia, la mancanza di umiltà. 

Voglia Iddio benedire questi Ricordi e allontanaTe dalla nostra 
Società e dalla Chiesa sciagut·e tanto f~meste. 

La Vergine Santa, nostra speciale Ausiliatrice, ci ottenga 
cla Dio luce e jo1·za per ù·robustiTe sempre più nei nostri c~t01'i 

quella vù·t~ì, che, t·endendola pa1·ticola1·mente cam a Dio, le meTitò 
la dignità ineffabile di Madre del Divi n Redentore. 

Invoco su di voi tutti, e sulle anime e opeTe ohe vi sono affidate, 
le -più copiose benedizioni celesti, ment1·e mi riconfermo 

vostro aff .mo in G. e M. 

SAc. PIETRO RICALDONE. 


